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Lo So~gliarini pe'r fortuna non prestò giuramento, ' altrimenti 
aHt'bbe spergiurato, egl i fu chfamato a . sem~ li (:e schiarì· 
mento . L' uomo Ghe è disposto a di re la verità -, la t:Vce 
,subi to n0U negél più volle e poi ammette. I due testimoni 
Veoturini sono già stali sbugiardati da mio , fr atello: -essi 
non poterono v.edere mio fra tello còn Malaguti al Lioo 

-perqu i,sizioni' in casa mia , e noo- mi si trovò nulla.--:­
,D ,~i t're l enti dei quali so-no accusato, io ,non so nulla . ...;;. 

. 'Quel 'Mussioi è un saltiQ1bauco, QO falso . ~· Mi aCCùsa che 
, mi vi de il tenere due per il petto, ma ciò non è vero, ' io 
sono un galantuomo, -- Signori ~iu ['ati , fra noi 'facchini 
c' è il patto che chi è a(;cusato ' di delitto ioJamanté ., ·8 vi 
siJno fo ndàte r"gioni per ritenerlo reo , non riceve nulla : 
io luvcce riee YO ,dai 24 ai 25 'scudi al. mese , e se ,credes· 
SW} i miet com'pagoi che io effe tt ivaménte f05si cGlpevole, 
,non Ili i p~ ,;serobbef'o nulla. Credano i signori giurati, io 

" quando è fuor di dubbio Gbe Malaguli si tro vava a ~a r', 
zabotto. Mi resta ,a parlare di Pietro, Campesi. Signori gi u­
rati, gli a \'Voca ti della difesa dissero abbastanza sul conto 
di qu~sto Campesi; ' essi lo afferraron(\ per le chiome , lo 
trascinarono a' vosll'Ì piedi e voi col vostro verdetto lo 
calpesterete. - Due parole sulla associazione di malfattor-i. 
Il Ministero Pubblieo disse ' cbe:llo fi n dall' i [jfa nzi~ fi n da 
bambino 'era UrI birbone; nn ladr:o ; soggiunse: ·se 10riente 
parliJ~se , vorrebbe l'Oriente per testim,o n io! In questo di· 
batti OlelJto si lesse una lettera 'dac.ui appone che ip. Orien: 
te fui sempre un galao t~omo che aveva due ' forniture e 
J he. lavorav'a sempre. Se l' Oriepte potesse pilr !ar;e forse 

lOti dir(' bbe ciò che piacerebbe al Ministero Pubblico. ~ 
Il Pubblico Accusatore ,disse : Pi.etro Cenerl prega Iddio 
-per sè e pel fra tell-ò che la giustizi;l non s'illumini intor, 
no . a' cerli fa(~i ! - Non abrilarno bisogno di pregare Iddio 

"chè tenga celalo qualsiasi fat t~ perché s;lppiamo di non a­
verne co mmessi; ma S ~ Pp i 3qO altresì che la voce pubbli-
"ca ci· accusa chi sa di quali atroci delitti. - Ognuno ' a que­
'st' ora sa èome fa il for marsi l ~ voce pubblica. SDno ve· 
nuti qu j - mo lti testimoni i : quali deposero di. aver sentit.o 
alcuni falli dalla voce' pubblica ma chiesto loro che ' i n,di . 
cassero ' una 'pers'oria" qualunque che avesse detto' quelle ' 
cerle cos,e, no! seppero : la voce pubblica la form,al'o!;)o i 
lesti moni, ed il pi'ù àélle-volte la voce· pubblica è falsa, ca­

· lunniosa,. vana e stolta! - 10 sono già Ayondannato ai la· 
, vori forzat'Ì li vita, non si potrebbe au_mentare 'la pena e 
tiui ndi se fosse vero ehe avessi commesso i reati di cui 
sono ;accusato ; non m' impor :erebbe a dire: è vero, sono 
'colpevole, ma' perdio non li ~ o commess~ . Lo ~tesso è di 
mi o fratello e dì quelJo sgrazI3 to Braga,g II3 , mIO pare-nte 
alla lontana, anch' essi sono i nnoc~el1ti. Le mie parole sono 

' quelle di un f orzato di un condannato, non mevitano fede 
,ma ritengano i signor i giurati, che i for.zati non han no 
-perdu to. il cuore! - .Io andav,a qualche volta a~ caffè do-
. ve vedeva alcuOl de~ il accu~a tl presentI , con eSSI, però non 
' ebbi mai stretta relazione, I p:t iei ~mici, i miiliin timi so' . 
'nò quelli che vennero cond 3nl1at i con me a Genova. -
Prendeva qualche volla all of\g io nella locanda d~ Giulio 
Galanti e il P. M. dice cbe .Gala ntl doveva sommInIstrar­
mi, la prova d' a{ibi; si fa. un addebito al Galant~ d'aver 
alter8to, i registri per stabilIre una coartata a mIO favore 
per la grt;l ssazioiJe a Mariab?lto. Notino i sigs o~i giurati 
eome ci6 p'uò essere vero: mlerpellato dove 3bb,la P?s3at~ 
la notte in eui fLl commessa quella grassazIOne, l O riSpOSI 
ehe non sa peva. Se vi- fosse s ta to qual che in l.é ll j g~ n za tra : 
me e Gala'nti, av rei delto d' aver passa to quella nolle nel la 
costui locanda . - Sì' vuole che Ga l ant~ fosse il' mio cas, 
siere. - Ciò fa ridere, oor,miva nella sua 19cauda e noni o 
vedeva qu<)si mai , e .quand,o ci vedemmo' " c~ , ~alutammo 

_ r()ci procam'ente~ c9n ~ )sP ~Lt.(' . - Con Sabalt.\nI l oste della 
P .~ l n7, i lìa' non ho m31 parlato , - Con queIh che 50no nel 
gabbi one non ebbi mai inLimita., - Ri gu,;, ~'do pr.?i a ll' a ss?s~ 
sinio commessù nelle p!lrsone di ? rasse ill . e l' umagal h I 
miei difensori haon o dello tu tto CiÒ che SJ . potev a dIre : 
e~si hanno dllllostrato la mia innocenza-o E poi ,ridicolo 
che percM in' que lla sera mi trQvava cO,n una fioraia , 
debba essere tenuto compli ce di ' quell' assassinio. - -: Signo­

(l'i giurat i. ho fi uito, qu,!j~do sarete per votare pen sat~ bene 
al voto ( be getterete nell-ur na: 

(Jhirwi- - lo non ho nulla a dire . 
Gristirfni, - lo non ho da fM'e aieuna o$servnione·. 
Dall' Olio . - Sono di versi mesi che soffro in carcere 

; per nnll )) , e spero' in Dio che i signori giuratl mi mande· 
riililiO a ca·H , -

Donati. :- Debbo _dire che sono innocente: furono fatte 

sono innocen te. ' , 
Dondarini, - lo, ;sQ\1o i0i10Ml)te, sono innocen~é , 'sono' 

in-tl,o ce nte !\ Mi diçol1o che hl) commessa la 'grassazj,one, a 
M3l'Zabo tto; Questa è /upa infawità. Cerati mi cQnoscei d:a 
piccioò , se rni "aTes,se cred,uto colpevole l'avrebbe Qetto. 
DiOtiJ! levi, Iml (/centi mi conoscevano da molto t'e1n po. Es,i 
n OLI dissel'o mai _nulla, .e poi. , dopa dieci mesi ,} veogollo 
fuori con dei sospetti ad accusarmi . lo do lÌìando giustizia, 
;0 ~oglio oieut'altro che ,mi si faccia giustizia. 

Falchieri ·Angelo. - Nessuno può ,dir!1. nulla ' di me.­
Ora che io sono- S} vecchio vogliono che io sia diventalo 
UfI malfatto re , e che abbia vissuto da signore. Nella , mia 
casa non vi sono mai state ri cch,spze " non vi ,fu che mi­
seria. - lo avrò ricevuto in lutlo questo tempo dai 24 
~~ i 25 franchi dalla mia famig li,~. '::- Se lO ,pvessi commeS-, 
so dell'e. gtàssazioni non avrei avuto bisogno di - làvo~im~ 
anche alla festa. - Mi raccomando ai signori , giurati. 

Falchieri Adamo . ..,.. Se io volli mangiare dO,vetti .lavo-
rare, del rimanente io non so nulla. , -
,. '(Ferri. - lo SODO aceusa to di Marzabotto , che non so 
nemmeno che cosa sia. - A San Giovanni in Moote ebbi 
la disgrazia di essere con Càm pesi. , " 

. Frdnceschelli. - lo non so nulla di associazione-, ~ non 
ho . mai seuti to parlarne, in quanto a Buonafedé poi ,_ la 

_ prima volte che venne a deporre sembrò che fossero cen­
to anni che mi conòsceva , la sewnda , disse ' certo Reggia-
no, Reggiana, - Costui 'è un bugiardo. ~ 

Franzoni. "'- lo non feci mai male li nessuno, non uc­
cisi altro che dei pidocchi quando era in libertà. ' 

Ceneri Pietro . - "Bramerei di aggiungere ancora qu al· 
che osservazione a quelle che ho già fa tte. ' 
- 'Pres. - Parlate pure, dite ciò che volete. 

Ceneri Pietro. - Mi sono dimenticato di dir'e qualche . 
cosa di Antoriio Artioli, di colui che vieo qui a parlare à 
nome dei 'morti, di colui che fa parlare -come gli pare e 
piace i defunti Fabi Gaetano e Artioli Sebastiano suo fra­
tello, L'Antonio Artioli aveva il oa ffè dei Cald.erini in so; 

. cìetà coo Marzari. Fece male gli affari, lasciò i Calderini 
e prese il caffè dei. Vetturini. Ma~gr~do cl~e, facesse male i 
suoi alTari egli eonviveva-con una concublOa abbandon~odo 
moglie e fi gli; l'Artioli è un uomo ilumorale a cui non si 
può prestar fede. - Dovrei dire qualche cosa del signor 
SbOI'oi, ma i difansori hanno detto abbastanza. Quel uomo 
che vede tutto conosceva 'lutti, e non seppe dir niente di 

" . 
precIso. 
. Ganè - lo nel 1859 bo militato sotto le bandiere del Re 
e del 1860 con Garibaldi , io non so nulla di associazione" 

Galanti - lo non ho nulla da aggiungere .a qU,anto già 
dissero i miei valenti difen~6ri: io so che la mia coscienza è 
pura. . . 

Gamb&rini Gaetano - l'o non ho nulla a dire, se non 
che; lO 'sono qui e la mia fami~li a è in un g.ranaio come i 
topi , e spero che mi manderanno a casa. 

Gamberini Giuseppe - Non bo nulla ~a 'aggiungere. 
Gandolfi - Sono 36 mesi cbe- mi . trovo' dentro per ' un 

reato che non ho commesso. lo non sono mai stato davanti 
alcuna autorità nemmeno davanti la PO'lizia. - , 
. Gardenghi "';' -lo ho 45 anni e non fui mai processato, 
e nulla so di associazione. ' 

.. 
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Gardini Alessio - lo non ho nulla da dire: mi rimetto alla 
coscienza dei signori giurati. _ 

Cardini Giovanni - lo mi rimetto alla coScienza dei si­
gnori giurati. 

Gardini Giuseppe - lo della as~ociazione ne iniesi a par.­
lar~ se non tri\ mesi dopo della mia carcerazione si disSé che 
io fui carcerato altre volte, cio non è vero, io non fui mai 
nè chiamato" nè ' processalo. Non c' è forse la mia fedina cri-
,minale? " 

Il Presidente fa dar lettura della fedina criminale dì Gar­
diNi Giuseppe e da noi pubblicata nella puntata 142. 

Ace. - In Anzola non c' è nessuno cbe si chiama Rossi. 
-Circa poi al riconoscimento de)lo squadrone io dIrò cbe non 
fu fatto fra consimili e cbe se fosse stato messo assieme aa 

, altri cento non sarebbe stato riconosciuto. ' 
Preso - Ho ricevuto un' istanza di Baldini e Garuffi i quali 

domandano che si leggano alcune ' loro _ osservazioni scritte. 
Baldini faccio leggere le vostre osservazioni. 

BaZdini, - La ringrazio Eccellenza. -

E,ccellenze! Signori Giitrati r 
. 

AUorcbè. ieri vi pa~lai a mia difesa, mi tradì I~ memorja 
'su ·due capi a che non volevo rìsparmiare di accennare per 
meglio spargere · lumi sulla mia -innocenza. 

. Intendo di farvi presente, che i. mi trovava in compagnia 
del mio proprio fratello in una. medesima cella di carcere; 
questi fu., prevenuto _ dal suo Giudice Istruttore, che presto 
sarebbe ,stato escarcerato, con ciò voglio' dire laddove fossi 

, s~to realmente còinvoIto in affari criminosi, vantaggiosissima 
sarebbemi stata la li15ertà 'del fratello per corrispon~ere con 
'persone al di fuori, per ricercare testimonianze, coartaLe od 
altro mez.zo di mia salute, e certamente tali incarichi a lui 

,piuttosto che .ad altri meglio sarebbero stati a.fqdati" ma tutto 
\ qu~sto non ' aNvenne, e non avvenne appunto, perchè la mia 
coscienza non aveva rimorsi, non aveva contabilità colla Giu· 
s,tizi~" non accadde perchè questa era quieta .!l tranqui:la. 

Compagno di segret~ fui anche di Cesare Bonàftlde questi 
mi vedeva innocente, me lo ripeteva tante volte" diceva che 
da .rapporti che egli ebbe da veri rei non udl pronunziare il 
mio nome e Bonaft:)de vi hà già detto quanto fosse stato da 
me sòllecitato" atl illuminare la Giustizia sui fatti avvolti nel 
mistero; questo. mio sentimento non è quello del malfattore, 
io sentiva il dovere di cercare per vie oneste di rendere pa­
lese la mia incolpabilità ed ebbi grata l'occasione , di poterlo 
fare nel "tempo medesimo che la Giustizia avrebbe potuto co- . 
noscere la colpevolezza di tanti rei, lo feci perohè anche è 
un dovere di un buon cittadino, lo feci perchè ancora non 
temeva alcun male sopra di me mentre non iu -mai il mio 
nome as.::ritto ad alcuna setta di malviventi. • 

. Quel 'biglietto che disgraziatamente ,fu rinvènuto -a Deme­
·trio tambertini sia ({uesta un' altra prova della mia sincerità 
e vì provi a fior di evidenza quanto io fossi estraneo a leghe 
di malfattori. , ' 

Signori giutati all' ombra d'i ques~i fatti io confido, che 
mercè di vostra g'iustizia io potrò rientrare nelle braccia della 
mia povera madre, la quale mena Qggi una vita infelicissima 
frà le privazioni ed i pianti, ed ella pure attende di ria­
vere iI proprio figlio e di vederlo libero prima che abbia 11 

' discendere nel sepolcro. ' 

Preso 
scritte. -

Firmato - Baldini Ulisse. ' 

'Garuffi, faccio ' leggere la vostr; osservazioni 

Garuffi - .Eccellenza la ringrazio. 

Eccellenze! Signori Giurati! 

La mia difesa ha parlato benissimo ed a lungo in ordine 
al reato di , associazione, ed è quindi , supertluo ogni altro di­
scorso, che da me specialmente si tenga su tale proposito, 
ma non posso o~mettere di dire, che o vi fu in Bologna una 
società di malfattori ed io non vi avrei fatto , parte, perchè 

. non ebbi mai sçntimenti immorali nè amai il delitto, o una 
tale _ soci6là non ftl mai organizzata comè sembra, 'allora io 
e tanti altri Sàremmo fuori dell' accusa, 1113 poichè per fatale 

mia sventura mi trovo coinvolto jn questa causa mi permet­
teranno le 101:0 Eccellenze, e voi signori giurati, che io parli 
brevemente dei due fatti, d'onde il Pubblico Ministero ha 
preteso pèr vie d,i induzioni, se' ndn ammettere, assoluta­
mente almeno supporre che io fossi socio a malfattori. 

1.0 I due télègrammi che ricevei allarmarono ill\finistero 
inquirente; che procedette al mio arresto, ma come ignoto 
mi fu sempre e il nome déllq scrivente e il contenuto di quei 
dispacci, così i miei e,sami furono ingenui e sincerissimi, e 
tali dovevano essere per la mia quieta coscienza, ne vi djs· 
~simulo la molta sorpresa mià, allorèhè il' Pubblico Ministero 
lo udii sollev~re codesta questione ponendola dinnanzi a voi 
signori giurati, il· cui giudizio io spero .. l1on sarà ditTerente, 
da quello spiegato dalla sezione di accusa in Genova, la, qua-
lé dichiarò con sentlinza non farsi luO~o a procedimento con- ­
tro di me~ 

2.0 L'avere io servito lungo tempo" comll tagliator~ nella ' 
' macelleria di un S,:;rafino Ceneri, disse il Pubblico. Ministero 
potè. bastare onde io venissi appestato, credo dovervi far no­
tare o signori, che allora Pietro Ceneri dimostrava di essere 
un ubmo onesto, difatti praticava persone di riguardo, che 
se poi fu più tardi un malfattore dovrà egli piangere se stes­
so per tutta la vita, ed io non credo di essere tenuto in al-

, cun sospetto o respomabile delle sue colpe. 
La mia passata condotta mi da il diritto di annunziarmi 

un galantuomo, difatti cen'tinaia di testi fis'cali indotti in que­
sto giudizio, non uno feee rimarchi sulla mia persona sulla 
moralità della" mia vita, anzi un àmbilli, un Molta, un Pq~­
gi vollero eloggiarmi portando sempre in riscontro gli anni 
passati pel viver mio, l'assiduità al lavoro e la moralità dei 
costumi, un Donini poi, e un Giovannini 110n dissero meno 
dei pl'imi, quest' ultimo specialmente dichiarò qui, che io go­
deva una buona opinione appresso u,Omini probi, i quali pra­
.ticavano" come egli pure il Caffè così detto del Giardino. 

Signori giurati dopo tutto questo, e dopo specialmente. 
quanto disse in "'io favore lo stesso onorevole Pubblico Mi­
'nistero io non dubito, che il vostro giudizio corrisp,onda ad 
equità e giustizia. Se il Pubblico Ministero si mostrò persua-
so della impossibilità della mia resipiscenza io dico, che per 
non essere stato mai l'uomo del delitt9 non ho d'uopo ,di -
sentirla, e spero mi creaerete innocente. 

Finalmente pensate che io sono l'unico figlio che possa 
aiutare per le avanzate età dei miei genitori, la mia famiglia, 

·mio unico desiderio gli è quello di soccorrerli togliendoli co­
sì dalle tante amarezze finora provate, e non pensate poi, 
che rimessomi in libertà io possa seguire.la via dèl delitto 
seguirò invece la mia solita prima strada. quella sola-, che ho 
sempre conosciuta e praticata cioè la strada dell' onore. 

Firmato - Giovanni Garuffi. 

Ghedini Nicodemo. - lo non ho nulla da osservare. 
Ghedini Giov.anni. - Prego V. E. che faccia dare lettura 

degli atti di ricognizione dei te-stimoni signori Busi, Malpènsi, 
Giosuè e Padovani. 

(Il segr~tario . p.er ordin,e del Presidente legge i detti atti.) 

Acc~ - Costoro vennero a fare delle ricognizioni dopo 
50 mesI ,. guardino loro signori gIurati se costoro non pos­
sono sbagliare. -;- lo sarò stato u~ ladro, ma uri ladro del 
govern{); cioè un contrabbandiere; del .1860 sul mio passa­
porto misero di proffessione tirino. 

Gheduzzi, - Ho niente da dire. 
Giugni. - lo ho poche parole: mi limiterò solo a dire 

che l! Gen~va fui imputato d,ella grassazione Parodi, ma fui 
flconosciuto innocente e fui 'Posto in Iibert~. Da Genova mi 
recai tosto a Bologna ove trovato mia ,moglie, mi diedt3 un 
buon,O da 1000 franc~i e questo buono lo tenni sempre pres­
so dI me; -:- e se sono qui, lo sono perchè SOD-O il marito 
della Mazzoni. Mi raccomando a loro SIgnori gi1J(ati, che ho 

• una figlia a casa, la quale ha bisogno delle mie 'braccia per 
VJvere. ' 

_ Gualandi. - Credo che i te st'!.noni~avranno dello abba-
stanza, bene sul mio conto. La prove-nienza dell' oro è stata, 
giustificata, e tosto provata la provenienza legittima. -.: Nego 
poi di avere falto confidenzé a 'Campesi, e spero ehe mi 
manderete a casa. 
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Guermandi d:etto Fieschi. - . Signori giurati. Il P. M. mi . sala d'Udienza un palo di fèrro alcune 'lime, delle chiavi , e 
ha fatto un gabànin largo 'largo. - Sono ormai 6 mesi che \ vengollo falte vedere ai, giurati.) i' " 

sono nel ga bbione delle bestie ove sono trattato, da ladro, Ace. ' - Ora-.io non ho pull' ahro da a'ggiùngere se n'on-
da grassatore. lo non so presso a qual Corte d Assisie si dia chè di far osservazione che Bonafede la prima volta' che ven-
deI grassatore a chi n9n è ancora condanl)ato. " ne a deporre di.sse che' i ladri .da Zanetti furo~o in. ~4. e l~ 

Ora passo alla ~rass~zione Pep,oli, ed il ,~ign Q~ Cuzzocrea . ~e CO'nda. volta dIsse che erano .1,0 8 s?ltanto( ~Igno.n glU~att 
mentiva quando scmeva nel suo, S'lOrnale: l'1.e~cht è un mal-, ' IO fido 1ll loro rammentandogh çhe VI è un DIO, co~l per, me 
fattore. ~ Dopo , 9 mesi del m10 arresto · fUI sotroposto a~ come pe,r loro. . " 
esame. L' avv. Martinetti mi domandò cO,se 'da n~II,a e pOI Laghi . . - lo dico solo due parole p~r far , vedere s~ a ' 
saltano fuori con un atto d' accusa dove )o sono dlpl.nt~ per questo mondo si commettono de,gli sbagli. Una , volta io ebbi 
ùn cattivissimo suggetto. A que~to dibattimento yenne II slgn&r un confronto e la parte lesa disse 'eccolo là quello, si' è 
Sborni il quale p~re , h ~ ment!to come il si gn?~ ,Cuzzo,crea: proprio quell~, indicando un a) tra., Allora,io dissi ,nò IJon è 
disse che io era II capItano dI Sll Jda Stefano, lO II capItano! vero sono io. II P. M., vuole cne IO avessI un compagno e 
e la' paga, e i soldati dove sono! Indi ve~ne Zuffi, il ~ual~che questi fosse Po ndrélli ma ciò non .èvero. Circa ~i' panni 
disse di avermi veduto giocare; sÌ ho glO,cato ur ralO, dI io non li ho rtlbati, mi furono dati da , uno , e se quello li 
s~udi, ma ne ,a r~bare ne a grassare no~ CI sono. m~l ' stato. avesse rub3ti io non lo so,' ,I , '. . 

SI vuol.e ,ch~ , lO . Sia un malfatt?re, n?n lo s?no. SI dl,sse che , Ora passiàmo a quel \, altro .... No)'l mi riçordo, ne ho tan~e 
PalmerJlll -andaya ,a m~ ssa e . dJCe~a li r~s arlO ed · è d\V8ntato che non mi ricordo nemme,n9. f\h! sì, le armi; quelle sono 
un ,g ras,s ator~ , lO ho gIO ca!? e sCIUpato 11 , d~[]aro .guadagnato mie. lo di associa,zione non so nulla. ~ ,Buonafede.,e Campa-

• C,alle mie fatIche e ,sono dlventa~o un malfatlore, ora c01I)e si dicono qhe Joro f~ci delle confidenze ma ~nò ,.no:n ~ vero. 
SI fa? qual strada SI deve tenere. ' . Amendue hanno, mentito.; . 

(L'accusato ripete .pr~ssochè testu,a\mente quant~ dls~e , Lamberlini Raffaele. ~ lo non ho nulla da ' dire. 
fa cend~ all} une osservazlOn~ alla depOSIZIOne del testlmolllO Lambertini Demetrio. '_ Ho nuUa' di aggiungerè a, Quanto 
Marz&rl . Vedi puntata N. 5;;>.) . disse il mio illustre aiftm~ore. lo nOn sono stato di(eso daf c@m-

lo ho giocato ed andai a donne: ci~ è vè~o; ma se tuttI mendatore: Tecchio ma dall'Arcallielo Gabriel~ . ..,.. &ignori 
quelli che vanno a d?nna s~no, ' degni dI gabbIa,' ~e J)e v~r~b, giurati, io non, vi · domaJl d~ pfet~, no vi ~9m~nPQ . giusti~ia. 

, be, una I grande come I campI dI Caprara. - .Se lO ho glOca- Là mia innocenza a quest' ora ' VI , e nota, VI .è ,dImostrata ,SIllO 
to, ha ~ioca to del ~io ed, ho lav.r at~) e , no~ poco. , :- Nell~ all' evidenza, iI . vostro verdetto la ~ i~hiarerà. soleqneJll~nte: 
g r a ssazJO~e alla stazIOne dell ~ fe~rovla SI dICe che lO p~esl Signori giurati, voi andrete superbI ' ID l faCCIa .all, ,Itah;t, ,d! 
due per Il , petto. - Ca~pe81 mi accusa. per , Guermandl. e aver restituito un inn9cente ;papre ~lIa , sua . (amlgha. J , ml~1 
n e ssun~, mI ?o~o~be mal s,olto tal ~ome, .lo fUI' sempre" chla-, pargoletti solleveran,o?, \e IQro manme ed 'Invocheranno su 
mato Euscht. ~hl parl,av a. di me !DI nomlllay,a sef!1pre F tesc~z ,voi le ' celesti benedlzlODJ. . . ' ,), l' 

ma Guermandl mal. SI dIce che IO era.. amico dI Romagnoh, L' ., S'Ignori aiurati io dell' associ3'zione nnn 
d, D ' d' R' h" t ' l' h d t' 'St tpparznz\ - tl , I onatl . e I, 19 I, IO co~ t!ro no~ I o , mal ye u I. - , ~ ne so nulla. _ 'Nel mio libretto. si può vedere qual som. 

~pure. a, mlQ ca ~l co la ,~eposlzlOne di . Sborn~ e dI Zu ca~elh , I ma altbia ricevuto da casa , io ricev<~lli soI0 '~18~; lire. :- . 
9uah dIssero ~I avermI . veduto a Porto Na~lle, ma pò non 'lo quan to 'al caffè ,di InnocefJ ti in cui mi t.rovava la ser,a 
e ve~o. e fIlenllrono ~uttl due; se fo~s~ vero. IO lo direI. A~che nella quale successe la :grassazione, _ io qOll: era co!à che 
Musslm .dlsse male, dI me , ~a MUSSllll tUttI, san.n,o che e un ' er èaso , e i signori giurati , potranno giudicare .se lO per 
pagliaccIO non mentevol.e dlJe~e. -Jnfin6 lO diCO che sono ft_ ' l' t là debba eS'sere 'ritenuto per. uno 'dei grall-
innocente sono tre anm che dICO sempre lo ·stesso, nessuno esser~1 rova o f I 

, 'I ' d l' . . t' Il'h satOrI . non mI voI e ma~ are asco to, sIate VO], gIUra I que I c e L ' h' '_ lo mi rimetto alla coscienza deisigndri 
mi asc~l~a~o. e mi ~and,a n~ a ~asa . . . iura~~g t . " I . 

GUtdtCUl~ . -:- Signon glUratl! lo :dlfÒ ~olo. che ,clrc,a al g Lolli. _ Faccio istanza che si di ~ lellura delJ\esame di 
furlo Zanèttl CI sono delle ~ran falsItà. , ~I disse prIma che Na oleone InnocentI. ..' 

, il commetterlo erano 6 e pOI 7 e per ultImo venne un Buo- Ppres _ L' Inno cenli ha 'lallo la' 'sua deposiziÌl ne q~i io 
nafede a diTe che i l a d ~ i ~ra no . 14. ,dei q,uah declinò llomi pubbl k~ udienza. _ 'J , • 

. come se glI a~es s.e avull dl~anzl agh o cc/n , a~cu sando anche . Ace. _ Sissignore, ma 'disse delle bug,i~ i lO non Wl 
,se stesso. Sarebbero , proprIO sla l~ cosi paZZI, ad andar~ ~ sono mai mosso dal caffè, se mi moveva ml davano delle 
.commettere un reat? dI si poca Importanza m quattordICI, schioppatlate. D.el r~sto mi rimetlo alla giustizia dei s'igno-

Non c'è buon senso llella deposizione di B'onafede,. Costui l'i giura ti. ' " 
ha dichiarato inoltré che io ho sdrp tl!inistrato le c,hiavi fa~se fll alaguti; _ lo non ho null~ da- dife se non che sono 
per : aprire \e porte della. ~asa Zanettl. Buonafede e ~tl! enht~ 34 mesi che stò ali ende.ndo ' la hberlà.. . . 
dalh Zanetll, e dalle-perIZie che constatarono essersI I ladrI fIiIarcheselli . '_ lo non ho nulla da _ossel"vare. Sono jn-
introdotti non con chiavi false ma con rottu,ra del, muro. Docente. ' , . 
Signori giurati come ,si può credere le infamità di Buonaftl- fIiIatteuzzi. _ Il P. M. disse che io era amlCO , di Bac-
de! 'Buonafede disse ancora che il furto dovevasi commettere chelli, io no n seppi mai se coslui sia uoa bestia od un · 
in altra sera in cui li Zanetti si trovavano al teatro. - Bona- cristiano: non' lo 1\0008CO. ' :' , 
fede venne qui a deporre su tante circostanze ed in modo fIiIàriotli . _ È vero che Bologna fu p~r unltempo fu-
speciale sul furto Zanétti, ra ccontandone i particolari, ora rieslata da molli delitti, è vero che i <tittadini vogliono p~- ., 
domando io, per quale ragìone n9n disse quale fin e fecero niti coloro che ne sono i ' colpevoli. Ma é altresl ver.? che 
gli oggetti rubati? p'erchè non disse a ·chi . .ruro~o ven'duti? io non commisi alcun reato, e ch'e gli onesti cil~adm .. ~o~ 

. Affermava che toccarono 40 scudi , a testa; SI sa lIlvece che intendono ,che io sia punito innocentemente. I clttadm\ dl 
la denuncia ,fu di. 4000 lire. , lo d! f~ r c?nt,i non me ne in- Bolog'lla vogliono che, si punis~ano i malfattori, ' ma voglio-
~endo , che ,h fa CCl~,no loro SIgnori gIUratI. ~ un fatto ('he le 'no che si puniscano quando',vl sooo l,e proye. f _ Il ~. M: 
JIlgranate di Zaneth furono ~rovaliJ presso dI me, ma doman- dice che io sono membro d" una SOCIetà dI mal'fat.t~rl, mI 
dO io p e~chè Buonafede non dis se, n,on dichiarò che erano chiama capo di , uoa masnada. lo non so ch~co~a SIa que-
presso di me? . " . sta sodetà di malfattori " e non so come SI pretenda ch~ 

lo intesi dal si gnor Pubblico Ministero che nella perqUl- io vi abbia preso parte, dQve sooo le prove? Il,, P" M. a~-
s,i zion e fa ~ta, in casa di Guidi cini si trovarono pali ' di . ferro, cusa, ma senza prove. _ T.re corpi di re.ali, sec~ndo l! 
lIme e chiaVI. Perchè n'on sequestrarono · anche le p13le le P. M, si trovarono sulla mIa persona. PrImo, la lista del 
seghe ed ~ martelli? lo prego V. E, a fa!,e po~ta re 9ui in sala soci d~l ballo; secondo, le leltere d,i Nadi ~i; ter~o , la,' let: 
gli ordegm CJ1B mI furono sequ estrati e di farh vedere ai lera di Paggi. Quanto alla letlera dI PaggI pella quale , SI 
signori -giurati. . fece tanto schiamazzo , i dife nsori ne dimostrarono qual 

( P€r' ordirìe dci signor Presidente '1engon~ portate in calcolo se ne dovesse fare , essi parlar,ono a lUFlgo, e quin· 

, \ 

" -, \ 
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' dj io non hb albro' da aggiungere .che se 'quella ·lettera grossi, no,o aveva compassione pei miei figli, per i reati 
avess~ contenuto qualche J?-istero, Iloa l'avrei _ a'Pena e p:c~ol1 gh veline uno scrupolo. - Sono 34 me.si che sono 
l,et\a Hl ).!oa pubbllc~ ost!lf'la, ed alla ' presenza dl IJlolte dlV~lso .. 0alla famiglia, mi fecero girare incatenato per me· 
persone., ~\l secondo ,luogo q~aodo avessi saputo cM quel· t~ Il PJemonte" ho già soffe.r:lo ,troppo per essere inno· 
la let eI;q cgllt pess~) qualche vosa lllen dH~ onesta, non cente, credo (;he sia già il teU).pn di rcstituirmi alla fami-

. me .la ..avei .Ia~clata sequestrare, l'aveva iq saccoccia e po- glia, ?lla società: lo . sono. una viU!!llll ~i ~ampesi , io fui 
.,teva ,dWJuggerla ad ogni momento, anche mentre veniva esposto al h!d,brt? dI lutti per pIU di 'Glnquc me~i in 
anestato. _ Riguardo poi alla lista dei soci del, baUo io IIuest.o gabbIOne, lO ho sofferto troppo. -

. cr(ldo che sia la cosa più innocente del mondo. Volev;mo . Slguori giurali, siate ' giusti, . e f~(e che l'innocenza 
d:).nzare , , ci siamo provveduti ' del pèrmesso delta polizia, tnonfi. . . 
èd era natp.rale ' che qualcheduno facesse la lista dei soci 1I1azzoni Mm'ia. - Niepte da dire . 

. ~he. dovevano paga~e: _ 'Le lettere?i Nadini riguard~o . ~1erighi. - Signori giurati, io non so nulla dell' asso· 
. Il. gIUOCO, lO e NadlOl. eravamo due glUocatori; mi si fa c- CI:lZlOne. lo ho 54 anni, e adesso si vuole che mi sia 

Cla un processo per. gIUoco; ma non 'per delitti che lO non . messo a fare il ladro! lo quando e1'il. giovane doveva fio 
ho c<?mmesso: ~ lo non mi vantò di aver tenuto una vi· lal'c stoppa ' se voleva mangiare. Il P. M. disse che io te· 
ta 'piÙ. che morale, mà pos~o dit'e (\I non aver menato urJ3 llc~a le arrp.i . pei rnalfaltol'Ì ; il> dico invece' che non ebbi 
vit~- sempre .delittuosa. ~ lo c6nosM qu'asi ' luttegli ,accu· ma t; arma IO casa mia. Circa alla grassazione Brazzet~i io 
satl e .metà .dl Bol~gna, ~d es ,i <:onos'co)lo me, e sapèle il faCCIO ,osservare che se non c'era l'affare del camériere io 
peréh.è '! Per~~è SInO al 18~7 'io feci il cameriere in pa· ilon sarei qui dentro coimputato con gente che ,non cono-

-recclll alberghi dove necessanamente doveva fare la' cono- sco. Almeno fi.Ì ss~ro stali avventori della mia astena! 
. ~cenza di molte e molte persone. Dopo il 1851 mi misi a ~o fui oste, feci il c~meri~re ed il .pad~ooe , ed al tempo 
lavorare col mio- suocero col qual~ lavorava continuamen· In . CUI comandavano l preti non fUi cl1\amato alla polizia 
te senza più attendere a.lle' conoscenze che neHe osterie nemmeno una volta. Signori giurati, ora che è proprio il 
avea fa~te. , Ma il P. M. dice: Mariotti frequentava i poslri- te!\Ipo. dell' uva, mi mandino a' cas~ che debbq fare le 
b~li. ~ v~ro, andava Dei postriboli, m'a non vi andava per provvIste dell' uva per il vino. 'Pensino che io devo dare 
dI~ertJI:~I, un padre ~i .famigli,a con cinque figli non 'va ~a mangiare alla mia famiglia questo inverno. 
Ilel caslOl per prenderSI p'lacere! lo andava 'là per verlde. Mignani. - lo non ho nulla da dire. • 
re ogge€ti . 'd'oro alle prostitute, e" siccome li 'vendeva . a Monti. ~ lo non h1 alcuna osser'vazione da fare. 

, . credito , vi ritornava pe'r riscuoterne il pre.zzo comé lo' Nadini. - lo dico che fui un giuocatore, non un la· 
'attestarono e la Medici e h ' Bernardl. _ lo hO 37 anni' d,ro o un grassatore, cume vuole il P. M. Campesi a mio 
. Ilon 'eebi: mai .un processo, non sono mai stalo chiamatò nguardo fu male informato o depose il falso. . 
alla Questura, l'autorità non ha mai trovato cosa da ridi. ..Nanni G. - lo non ho nulla da dire. ' 
re sulla mia' condotta, io era lanuto per un galatltuomo . , Nanni .Erm. - lo non ho ossel'vazìoni da far~. 
ora, secQ.ndo il P. M., sono diventato', tulto ad un tratto: . Nanrii Innocenza. - lo mi rimetto alla coscienza dei 
un ladro, ,un grassalòre , un assassino. 1n tutli i reali di sigllori giurat\. ' 
questo pro:c~ss~ si parla sempre di Marioltl, Mariotti ha Nicolini. - Di ciò che mi si addebita io non so nulla. 
rubalo! Manoltl hl gl'asSalo! Mariolli ha assassinato! Ma- io sonò innocente. . 
' riotti ,fu sempre l'esecutore maleriale! Ma dove sono le Nobili. - Perché ho fatto 'male una volta si vuole ab-
'pr.ove? . Ecco salta fuori , C~mpesi, il quale pretende cl1e io 'bia fatto male cinquant:J. volte. Oltre l'affare di Genova io 
gh abbia confidato tutto, Campesi stava in ,carcere atten: non 'commisi :litro · reato. ,,' ùén~o i bolog~esi, come il cacciatore la lepre . e. p~etende . ' Oppi . . - lo nop ho fallo nulla, e spero che i signori 
,che l bologneSI sleno stati cosi, miuchioni di 'confessarsi gIUratI 1111 manderallno a casa. -
subito cOl:} lui. _ No , o signori giurati, Campesi menLJ' Paggi - Sarei molto · dispiaceate se nell' 3\;giungere 
sce, e l'hanno già dimostrato tutti i difensori. ~hselltiamQ qualche cosa a mia difesa diveutassi importuno alla Corle 
cosa dice il grazioso Campesi. Prima parlò di cerLa con. .eccellentissima ed ai signori giurati, credo e spero che 11-
sulta () congi.ura dei preti, .poi della grassazione Pepoli, vranno soff.ereoza, esselldo io . in dovere come padre e cit­
della grassa~\One alla ferrovia, della grassazione a Marza. tadlllo ·dl dlfenderull dalle ' tante accuse mosse mi senza fon· 
llottO ,. e pOI del furlo della Zecca, e finalmeot.e di quel- damento dal Mini~tero pubblico - Abbe'uchè io !<ia -stato 
r atroce !'eato d~ll' assassinio dei due ispettori Grasselli e molto bene di~es? ?all'. ufficio defll ~Yvocato dei poveri; .Fumag~lh , ch~ I~ pure ' compiango. Di questo as.sassinio .credo per ~lcllrn tltol1 di dovere aggIungere ancora qual­
Campssl. d~ prlUclplo .pretende~ J che io avessi presa una ch~ cosa - Parlerò inn iUzi tutto della Associazioni di 
parte pn.nc~p~le "dlc.hlarò che w avea lirato i\.> pri;no col. malfattori - Sullo ingeoere di que,to reato 'padar,ono ma· 
po, e ~Ol. qO:I, alt u~lenza modlfLò la sua deposizione, ed ravigliosamente glI avvocati Tecchio e Mazzucchi. lo non 
IO non fUI pm qualificato come autore principale ma un aggiungerò altro se non che a quanto pare la pretesa as · 
semplice complice. È ben difficìle , di trovare u~ uomo sociaziorte no_n altro ' era che una, seUa, una consulta o 
più. imp~dent~ di Campesi. Contro di me non vi sono • scongiura come d~ce Campesi.; ora queste specie. di, socìetà altr~ t~stlmo~l che il bugiardo C~mpesi, io durante il di- , hanilo .senza ,dubbIO parole di .conveuzJOne,.mottl . d ordme, • batt~mento diceva: venga un onesto cittadino ad accusarmi, segnali come p. e. alzar un dl.ltO. strette di mam e~c. Ora 
,ed Il P. M, dl~se: l'onesto cittadino è _ venulo, ed è q\lella che necesstà v~ era che Berto~chl rImettesse al Ca,?pesl ,le tr~ . 
persona che Vide il Mariotli sotto i portici di Galliera alle I~tte:e, la. ~lUbba. affine dI farlo conoscere dal congIUrali 
ore .11 ,d~lla notte in cui fu commessa la crras5azione alla aagli assocIatI? Gli avrebbe dellO: fate questo segno e sa· 
ferròvia. lo n~n conosco questa persona, ~non so come re~e .accolto nella ass,?~iaziolle.- S~ l'associazio~e fosse 
dopo. tre anO! essa si possa ricordare . di avermi ve. eSIs~lta, sar~bbero statl.lllventati. se~m, che Bertocchl avreb­
duto u\la tal notte alla talora. ' Faccio notare inoltre che be lDse.~na~1 a C~mpesl e questi 51 sarebbe falto. conoscere 
d'a quell' epoca in poi ho cangiato fisooomia, e specià!- da Lutti gh assoClaLL - Secondo l' a t~o .d'accusa lO non so­
me~le per la barba che ora porto. E quando pure io no un ~empl}~e mem~ro della aSSO CIa~lOne; ma ne sono 
fOSSI stato sotto i p\)rtici di Galliera in quella notte, ciò la .men~e: l Idolo: lO lo confeSSI} Ill~enualnente non s~ 
n.on vuoi dlr~ ch~ io aboia commessa la grassazione, se do v'e abbI,!, oyvero ,di. dove ~oglla ncavare la prova di 
SI vuole che lO SIa colpevole, lo debbono essere anche t~le ·sua gr:~tulta. asserzIOne. SI è pres~ntato una ~at~\'va 
tutti coloro . ch~ ~ qllell' ora ed in quella sera di là passa. di ~est,mom fiscali, . e nessuno. depose della assoCiaZiOne ' 
:vano. _ Campesl ha rac\~ontato i falli alla spicciolata, ed anzI BllOoa.fede la escluse. -: MI ~e~bo or~ fermar,e su un 
lllterpellato perchè n01 raccontò tutto in una volta l ,~ pre. puntI) card.male. - Il pubblico mInIstero 10 ques.t aula SI -
lese mie confidenze disse che 3véa' compassione dei miei ·dlede a gndare a tul~a gola: Paggi è un assasslOO e un Jìgli.' grassatol"e: eù og ni momento t\rava. fuori queste nefande 

. ' Ah! infame, briccone, buffone! A.ver compassione dei paroJ~. ~~r ~rassazione .sonG ~oltanto acc~sato qui ~n 9
ue

· 
miei figli dopoché aveva detto che io aveva 'parato il sto glUd,,1O , per ",""100 fUI aocusato lO altro glUd"lO, 
prnuo colpo contro Grasselli e . Fumagalli~ _ _ Pei reati Bologna - ' Tipi Fava e Garagnani. 
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